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enerazione ha i 
ad uccidere dai cattivi maes 

Una lettera del noto giornalista all'avvocato Messina che ha parlato a lungo sul dramma del giovane che difende 
Il «percorso» del terrorista - L'attentato a Guido Passalacqua - «Abbiamo calpestato tutti i valori» 

MILANO — *Non possiamo né 
vogliamo dimenticare Walter 
Tobagi, il suo impegno civile e 
politico, il suo valore di uomo e 
di giornalista». 

Così comincia la propria ar­
ringa l'aw. Dionisio Messina, 
chiamato a difendere Paolo 
Morandini, uno dei sei giovani 
della banda 28 marzo che il 28 
maggio di tre anni fa partecipò 
all'uccisione del presidente del­
l'Associazione Lombarda dei 
giornalisti. Paolo Morandini, 
24 anni, ascolta il legale dalla 
gabbia. Quel giorno, lui aveva il 
compito di controllare l'uscita 
da casa di Tobagi per segnalar­
la agli altri. Quando vide Toba­
gi inforcò la bicicletta. Era il 
segnale. In bicicletta si allonta­
nò e tornò verso casa. La noti­
zia dell'assassinio l'apprese dal­
la radio. 

Il • percorso! di Paolo Moran­
dini cominciò negli anni del li­
ceo, il Berchet. Fu 11 che conob­
be Marco Barbone, col quale 
divise, praticamente fino alla 
cattura (4 ottobre 1980) la sua 
sorte di terrorista. Da <Rosso>, 
alle «FCCi, a «Guerriglia rossa., 
alla banda 28 marzo. Il 7 mag­
gio del 1980 prese parte al feri­
mento del giornalista Guido 
Passalacqua di «Repubblica». 

Lui stesso ha spiegato, prima 
in istruttoria e poi in dibatti­
mento, il programma del grup­
po eversivo: «La decisione fu 
subito quella di una conclusio­

ne drammatica. Gli interventi 
dovevano essere graduati. Pri­
ma minacce, poi un ferimento, 
infine un omicidio. A noi, allo­
ra, sembrava quasi ovvio che ci 
dovesse essere una uccisione: 
Arrestato in piazzale Baracca 
mentre stava intrattenendosi 
con la madre, Morandini pochi 
giorni dopo fece la scelta di col­
laborare con la giustizia, come 
già aveva fatto il suo amico 
Barbone. 

Ora, con quel peso tremendo 
che da quel giorno — dice — 
tnon mi ha più abbandonato», 
ascolta il suo difensore e rivive 
quelle tremende giornate. An­
che i genitori, seduti nel posto 
riservato al pubblico, seguono 
l'arringa delì'aw. Messina. Il 
padre, Morando, che è il critico 
cinematografico del «Giornoi, 
ha inviato una lunga lettera al 
legale. In questa lettera, Mo­
rando Morandini parla dei rap­
porti col figlio, delle ragioni 
psicologiche che lo spinsero a 
quel tipo di militanza e poi alla 
lotta armata. 

«Se non temessi di uscire dal 
seminato — scrive infine il pa­
dre in questa sua lettera — po­
trei raccontarle qualche episo­
dio della sua vita carceraria 
per farle intendere come in lui 
la coscienza politica coincida 
sempre più con la coscienza e-
tica. Se anche prima non aves­
se separato l'etica dalla politi­
ca, non sarebbe arrivato dove si 

trova ora. Quando me la pren­
do con i "cattivi maestri", mi 
riferisco soprattutto a questo 
punto: chi ha insegnato a un' 
intera generazione — che è 
proprio quella del '77 alla qua­
le Paolo appartiene — a 
schiacciare tutto sulla dimen­
sione politica? Chi ha insegna­
to a Paolo e a migliaia, migliaia 
di giovani come lui questa nuo­
va versione del fine che giu­
stifica i mezzi, quest'esecrabile 
filosofia che tanti guasti e tan­
to sangue ha seminato nella 
storia di ieri e di oggi?». 

Qui il padre di Paolo Moran­
dini riprende i temi di un'altra 
lettera pubblicata due settima­
ne fa da «Panorama«. 

Una lettera durissima indi­
rizzata al «cattivo maestro» To­
ni Negri. È il veleno di questa 
«filosofia» che portò Paolo Mo­
randini e tanti altri dalle azioni 
di «esproprio» cosiddetta «pro­
letario», alle rapine, ai ferimen­
ti, all'omicidio. ^Avessimo ri­
flettuto — ha detto Paolo Mo­
randini — ci fossimo un po' 
fermati per pensare. Ma la tra­
gedia è che allora si andava a-
vanti. È così: 

Paolo Morandini ha parlato 
anche del «dopo», di quel peso 
che cominciava ad opprimerlo. 
.Uopo quel delitto — ha detto 
— rividi tutti. Barbone e gli al­
tri. Poi Barbone andò militare. 
E io andai anche nel Sud per 
trovare Giordano. Vederli era 

MILANO — Paolo Morandini durante un'udienza 

per me come cogliere in loro it 
mio stesso smarrimento». 

Ricordiamo la sua deposizio­
ne in aula, le sue parole che u-
scivano a fatica per l'interna 
tensione, il suo volto di ragazzo. 
E la domanda che allora ci po­
nemmo e che ora torna a rivol­
gersi il suo difensore: Come è 
possibile che ragazzi di vent' 
anni, in nome di ideali rivolu­
zionari, siano stati indotti ad 
uccidere? tAbbiamo calpestato 
tutti i valori», risponde ora Mo­
randini. 

I teorici dell'assoluto, del 
«tutto subito» — spiega il suo 

difensore — hanno travolto la 
mente di questi giovani. *Biso-
gna ricordare quegli anni — 
dice Paolo Morandini —. Biso­
gna rammentare che allora la 
lotta armata aveva fatto grossi 
salti di qualità: E poi quella 
frase tremenda: «A noi sembra­
va quasi ovvio che ci dovesse 
essere una uccisione». Sì, non 
bisogna dimenticarli quegli an­
ni terribili, segnati dalla morte 
e dai cultori della violenza. Solo 
così sarà possibile uscire dall'e­
mergenza. 

Ibio Paolucci 

Oggi comincia il processo a Torino 

Petroli, truffa 
da 5 miliardi 

Alla sbarra i de 
amici di Colombo 
Principale imputato è Piero Aceto, con­
sigliere comunale - Anche dal carcere 
continua a fare le sue «raccomandazioni» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — È l'unico, tra gli 
Imputati maggiori, a negare 
ogni responsabilità, ma sarà 
Indubbiamente lui la «stari 
del processo che Inizia oggi 
per 11 contrabbando di gaso­
lio della STEDI di Piossasco 
(Torino), una tranche dello 
scandalo del petroli. SI chia­
ma Piero Isidoro Aceto, con­
sigliere comunale della DC 
torinese, leader locale della 
corrente «colombiana», una 
corrente che per lo scandalo 
del petroli sta passando un 
guaio dopo l'altro. Coimpu­
tato di Aceto In questo pro­
cesso è Sergio Penna, mentre 
In altri processi risultano In­
criminati l'onorevole Rolan­
do Plcchlonl, la presidente 
della Cassa di Risparmio di 
Torino Emanuela Savio, 
l'ex-segretario di Emilio Co­
lombo, Darlo Crocetta. Tutti 
uomini di punta, a livello lo­
cale o centrale, In quella cor­
rente de. 

Torniamo al processo di 
oggi. I 56 Imputati (petrolie­
ri. Trasportatori, professioni­
sti, funzionari UTIF) rispon­
dono di falso, associazione 
per delinquere, corruzione, 
contrabbando e altri reati. 
La STEDI, In combutta con 
diverse altre ditte piemonte­
si (Caltor di Collegno, Petro-

Giustizia, il governo 
Napoli, ora la protesta 
degli avvocati dilaga 

Saltano decine di udienze 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Dilaga la protesta degli avvocati. 
Dopo l'astensione proclamata dal penalisti di 
Napoli sono scesl In sciopero tutti 1 legali del 
foro di S. Maria Capua Vetere che per dieci 
giorni si asterranno da ogni attività, compre­
se quelle relative alle fasi istruttorie ed al 
dibattimenti civili. 

Anche 1 penalisti di Salerno (già In stato di 
agitazione) hanno solidarizzato con la lotta 
degli avvocati napoletani ed 11241 rappresen­
tanti del legali di questi due tribunali parte­
ciperanno ad un'unica assemblea che dovrà 
decidere sul prosieguo dell'Iniziativa di pro­
testa. Al consiglio della camera penale di Na­
poli continuano a giungere attestati di soli­
darietà anche da altre regioni. Ieri sono arri­
vate quelle degli avvocati della Sardegna, 
della Sicilia, della Liguria. 

Ieri mattina sono saltate decine di udienze 
ed è stata rinviata, al 25, anche quella relati­
va al precesso al clan Bardelllno che si cele­
bra nell'aula bunker di piazza Neghelll. Il 
presidente della Corte — Infatti — constata­
ta l'assenza del legali di fiducia (e visto che 
nessun Imputato ha revocato 11 mandato) ha 
Inviato al presidente dell'Ordine forense par­
tenopeo un fonogramma In cui si chiedeva la 
nomina di dieci avvocati d'ufficio, ma la ri­
sposta — dato Io sciopero — è stata natural­
mente negativa. Allora nell'aula semldeserta 
è stato letto 11 fonogramma del presidente 
dell'ordine e l'udienza è stata rinviata al-25 
ottobre. 

Il presidente della corte, secondo alcune 

indiscrezioni, sarebbe intenzionato a proce­
dere — comunque — a «tappe forzate», per 
evitare che una decina di Imputati (per 1 qua­
li 1 termini di carcerazione preventiva scado­
no agli inizi di novembre) siano giudicati a 
piede libero. Si prevede, quindi, un calenda­
rio di udienze fittissimo e non si esclude la 
possibilità di dibattimenti anche nel giorni 
festivi infrasettimanali di inizio novembre. 

Non mancano le polemiche fra gli stessi 
avvocati, alcuni dei quali non sono convinti 
che una lotta così aspra possa giovare all'ac­
coglimento delle proposte, anche perché i te­
mi della protesta investono un campo molto 
ampio e sono risolvibili solo con interventi 
legislativi che non possono essere presi in 
breve tempo. 

«La nostra protesta nasce — afferma II pre­
sidente della camera penale di Napoli, Aldo 
Caflero — dalla constatazione che il diritto di 
difesa viene costantemente compresso da 
una prassi giudiziaria che, con la pretesa del­
la rapidità, finisce con il travolgere total­
mente 1 mezzi di difesa provocando una giu­
stizia sommaria». 

C'è chi ha visto in questa protesta un «mu­
ro contro muro» fra avvocati e giudici con un 
conseguente pesante attacco contro 1 magi­
strati, ma è lo stesso Cafiero a ridimensiona­
re l'aspra polemica. «Non contestiamo tut ta 
la magistratura, ma solo alcuni suoi espo­
nenti». Un po' poco. In verità, per spiegare un 
atteggiamento e una protesta insieme troppo 
generali e troppo generiche. 

Vito Faenza 

ROMA — La discussione gene­
rale sulla riduzione dei termini 
della carcerazione preventiva 
(ieri vi sono stati gli interventi 
di Violante, comunista; Feliset-
ti, socialista; Casini, de) si con­
cluderà la prossima settimana 
presso la commissione Giusti­
zia, che poi — giovedì 27 — av-
vierà l'esame dei progetti di ri­
forma del Codice di procedura 
penale. 

Si arriverà però a questi due 
appuntamenti senza che esista 
— almeno agli atti della Came­
ra — alcun progetto del gover­
no. Difatti, a tutto ieri non era 
stato depositato a Montecitorio 
il disegno di legge sulla carcera­
zione preventiva, approvato 
dal Consiglio dei ministri il 4 
ottobre. Mentre, sempre ieri, in 
una intervista ad un giornale 
della capitale, il ministro per la 
Giustizia Mino Martinazzoli 
(che dovrebbe pur spiegare 
perché il suo disegno di legge 
resta bloccato a Palazzo Chigi) 

ROMA — C'è in queste setti­
mane un dibattito vasto e in­
tenso intorno ai problemi della 
giustizia. Il governo ha annun­
ciato la presentazione di una 
quindicina di disegni di legge, 
ma. intanto, si riducono le ri­
sorse finanziarie: dal bilancio e 
dalla legge finanziaria per il 
prossimo anno si desume che 
gli stanziamenti per la giustiza 
scenderanno ad appena lo 0,76 
per cento del bilancio comples­
sivo dello Stato. Ma c'è di più: 
le spese correnti incideranno 
ancora di più del passato ri­
spetto a quelle per investimen­
ti; il governo abbandona del 
tutto la strada di mettere a di­
sposizione risorse straordina­
rie. 

Tutto questo è stato denun­
ciato ieri dai senatori comunisti 
della commissione Giustizia di 
Palazzo Madama, chiamata a 

Carcere, 
è scomparso 

il disegno 
di legge? 

rilasciava questa singolare di­
chiarazione: «Sono già pronto a 
presentare una seconda, picco­
la ondata di provvedimenti di 
riforma, ma voglio prima vede­
re come vanno a finire i disegni 
di legge già annunciati: non 
vorrei che restassero a marcire 
nelle commissioni parlamenta­
ri*. Per ora, è chiaro, marcisca­
no altrove. 

Una risposta l'hanno data ie­
ri sia Luciano Violante che il 

Il PO: 
ecco i 

fatti dopo 
i proclami 

pronunciarsi sulla manovra e-
conomica e finanziaria del go­
verno relativa, appunto, al set­
tore della giustizia. Con un do­
cumento (firmato dai senatori 
Raimondo Ricci, Gianfilippo 
Benedetti, Ciglia Tedesco, Er­
silia Salvato, Franco Martorellì 
e Nereo Battello) il PCI ha pro­
posto di aumentare di duecento 

compagno Francesco Macis, re­
sponsabile del gruppo comuni­
sta nella commissióne Giustizia 
di Montecitorio: «È gravissimo 
— hanno detto — che a distan­
za di quindici giorni dal Consi­
glio dei ministri che l'ha appro­
vato, il governo non abbia anco­
ra presentato al Parlamento il 
cosiddetto "pacchetto della 
Giustizia". In particolare non 
ha presentato il progetto sulla 
carcerazione preventiva, nono­
stante sia già iniziata alla Ca­
mera, da ben due settimane, la 
discussione generale sulle varie 
proposte di iniziativa parla­
mentare». 

Quel che accade «è la riprova 
che le difficoltà istituzionali 
trovano la principale ragione, 
non nel Parlamento, ma nei 
contrasti politici nella maggio­
ranza e nella grave incapacità 
decisionale di questo governo», 
affermano Violante e Macis. 

a. d. m. 

miliardi per il 1985 e il 1986 gli 
stanziamenti per l'istituzione 
del giudice di pace e per la ri­
forma del corpo degli agenti di 
custodia: di portare da 700 a 
1.200 miliardi il fondo a dispo­
sizione degli enti locali per l'e­
dilizia giudiziaria e penitenzia­
ria; di aumentare di 45 miliardi 
le autorizzazioni di cassa per gli 
stanziamenti straordinari per 
la giustizia, in modo da utiliz­
zare i residui passivi degli eser­
cizi trascorsi. 

Sono proposte che andavano 
incontro ali attuazione concre­
ta dello stesso programma di 
governo, ma a queste richieste 
la maggioranza — DC in prima 
fila — ha votato contro mo­
strando ancora una volta una 
chiusura pregiudiziale e cieca 
alle proposte dell'occupazione 
democratica. 

g. f. m. 

sole di Cambiano, Passalac­
qua di Alessandria, ecc.) eva­
se In meno di due anni, tra II 
1974 e 11 '76, oltre 5 miliardi 
di Imposte sulla fabbricazio­
ne del gasolio per uso auto-
trazione. 

Cervello e cuore pulsante 
del traffico era la Flnchlml-
ca, una società finanziaria 
che possedeva quasi tutto 11 
pacchetto azionarlo della Si-
coma, immobiliare proprie­
taria a sua volta degli im­
pianti STEDI. L'Intero con­
siglio d'amministrazione 
della Flnchimica siederà sul 
banco degli Imputati. Oltre 
ai già citati Aceto e Penna, ci 
saranno Roberto Pellegrln, e 
Dante De Martini. Unico as­
sente il presidente l'on. Pic-
chlonl, la cui posizione fu 
stralciata In attesa dell'auto­
rizzazione parlamentare a 
procedere, poi concessa. Su 
Plcchlonl c'è un'inchiesta a 
parte, per ora ferma. 

Altri Imputati di spicco In 
questo processo (che si tiene 
In una delle aule adiacenti al 
carcere delle Vallette) sono 
Carlo Olivero, «cassiere» del­
l'organizzazione, Eugenio 
Zambelll (alias «Dino» il can­
tante), Piergiorgio Pellegrin, 
come azionisti STEDI e con­
trabbandieri, nonché 1 fun­
zionari UTIF Enrico Ferlito 
e Gerardo DI Saplo. 

Per depistare gli Inquiren­
ti si ricorreva a una compli­
catissima movimentazione 
di assegni bancari e circola­
ri, spesso intestati a nomi di 
fantasia e Incassati con false 
firme di girata. Tra 1 nomi di 
fantasia, alcuni erano aper­
tamene allusivi: Aldo Moro, 
Ugo Malfa, Gianni Calvi, Al­
do Gava. Aceto, pur tirato In 
ballo come correo da nume­
rosi imputati, ha sempre so­
stenuto che le somme rice­
vute erano finanziamenti po­
litici e compensi per attività 
di tipo promozionale e che 
lui non sapeva fossero frutto 
di traffici illeciti. Fatto s ta 
che risulta avere Incassato 

f ll assegni bancari per quasi 
4 milioni e 16 assegni circo­

lari p&r oltre 36 milioni. Un 
imputato poi sostiene di a-
vergll dato «bustarelle» d a 
smistare a un funzionarlo U-
TIF corrotto, ed è provato il 
suo interessamento per rega­
lare un'automobile al figlio 
di un altro pubblico ufficiale. 

Durante la detenzione a 
Mondovl, prima di ottenere 
la libertà provvisoria, Aceto 
tentò In tutti i modi di Inqui­
nare le prove. Furono inter­
cettate alcune sue lettere, In­
filate nella biancheria spor­
ca di un co-detenuto affin­
ché uscissero dal carcere. In 
una scrive a un certo Calda­
no, suo socio In affari: «Met­
titi subito in contatto con 
Galasso (un avvocato -
n.d.r.) e vedi con lui, che do­
vrà riferirmi dettagliata­
mente, ciò che puoi sostene­
re a mio favore prima del 
nuovo Interrogatorio...». In 
un'altra scrive alla moglie: 
•...ricorda a Galasso di venire 
con delle ricostruzioni preci­
se e concordate con il papà e 
con tutte le persone di cui 
abbiamo parlato». 

Da buon democristiano, 
nemmeno in carcere aveva 
perso l'abitudine alle racco­
mandazioni: da Picchioni vo­
leva che favorisse il trasferi­
mento di un sottufficiale de­
gli agenti di custodia, da un 
alto funzionarlo della Procu­
ra generale agevolazioni per 
la pratica di un compagno di 
prigionia. 

Gabriel Bertinetto 

L'ex sen. Domenico Pittella 
è stato espulso dal PSI 

ROMA — L'ex senatore socialista Domenico Pittella è stato 
espulso dal Partito socialista italiano «per mancanza di since­
rità». Lo afferma un comunicato della Commissione centrile 
di controllo del partito che ha deliberato la sua espulsione. La 
Commissione centrale di controllo dei PSI nella sua riunione 
tenuta Ieri ha preso In esame 11 caso dell'ex senatore Domeni­
co Pittella alla luce delle sue ammissioni rese largamente 
pubbliche attraverso la stampa. Secondo queste ammissioni 
— continua 11 comunicato — Domenico Pittella pur negando 
tutti gli altri addebiti, ha ammesso di aver visitato la terrori­
sta Natalia Llgas ferita, ignaro, al momento, della sua Identi­
tà. Poiché Domenico Pittella, quando furono rese note le pri­
me contestazioni a lui fatte In proposito, aveva negato decisa­
mente questa circostanza, sia alla Commissione centrale di 
controllo, sia agli altri organi di partito a tutti 1 livelli, la 
Commissione centrale ha deliberato la sua espulsione. 

Nanni Biffi Gentili 
si dimette dal PSI 

ROMA — La Commissione centrale di controllo del PSI nella 
odierna riunione ha preso atto che Nanni Biffi Gentili, la cui 
posizione — Informa un comunicato — nel quadro della nota 
vicenda di Torino, era al proprio esame per la sentenza con­
clusiva, ha presentato formalmente le sue dimissioni dal par­
tito. La Commissione centrale di controllo — conclude 11 co­
municato — conseguentemente, ha deciso la archiviazione 
del suo caso non essendo più di propria competenza. 

II SIULP smentisce Gaspari 
sul contratto di polizia 

ROMA — Il sindacato unitario del lavoratori di polizia smen­
tisce, con un comunicato, le dichiarazioni attribuite da un 
quotidiano romano al ministro della Funzione Pubblica Re­
mo Gaspari, secondo le quali 11 governo avrebbe proposto 
aumenti retributivi medi di circa 200 mila lire mensili. «Sif­
fatte inveritiere notizie — è scritto nel comunicato — oltre a 
ingenerare maggiori aspettative t ra gli appartenenti alle for­
ze dell'ordine, deformano nell'opinione pubblica l'Immagine 
del sindacato e del lavoratori che rappresenta. In verità le 
rivendicazioni del SIULP — conclude la nota — non sono 
soltanto economiche ma dirette anche da una riorganizzazio­
ne dell'amministrazione centrale e periferica della PS e ad 
una razionalizzazione del.servizl di polizia, al fine di un recu­
pero di efficienza e tengono conto della reale situazione del 
paese». < 

i 

Una soluzione unitaria 
per la presidenza dell'ARCI 

t 

ROMA — La candidatura pubblicizzata da alcuni giornali 
nel giorni scorsi del vice presidente dell'ARCI Attene alia 
presidenza della stessa associazione è stata ritirata. Il presi­
dente dimissionarlo Mendunl ed Attene, In una riunione del­
la direzione dell'ARCI hanno oggi, mercoledì 19 ottobre, an­
nunciato che stanno predisponendo Insieme una soluzione 
da presentare alla direzione e al direttivo dell'ARCI che sia 
pienamente unitaria ed affermi e salvaguardi l 'unità e l 'auto­
nomia dell'associazione. _ \ 

I sovietici accusano: la CIA 
voleva rapire Gianni Agnelli 

MOSCA — Nuove accuse alla CIA da parte del sovietici, ta. 
rivista «Literaturnaya Gazieta» sostiene in un servizio che 
dieci anni fa gli americani avrebbero progettato il rapimento 
del presidente della FIAT Gianni Agnelli con l'obiettivo di 
addossare poi al comunisti la responsabilità per il crimine. I l 
servizio è stato realizzato da un giornalista venuto per alcune 
settimane in Italia per raccogliere informazioni sull 'attenta­
to al Papa e sul ruolo della CIA. La rivista cita come fonte del 
progetto di rapimento un tal Crlsafl, personaggio già noto 
alla polizia italiana e arrestato in passato sia a Parigi che 
negli USA. Crlsafl — afferma la rivista — si sarebbe ritirato 
dal progetto e per questo sarebbe stato Incarcerato dagli a-
merlcanl. La rivista afferma che la sua documentazione' è 
s tata arricchita anche con la collaborazione di redattori dell' 
Espresso. ' 

Il partito 

É convocata, presso la Direzione del PCI, per venerdì 21 otto­
bre alle ore 10.30 la riunione sul credito, le banche pubbliche e 
la riforma degli Statuti. Sono invitati a partecipare, oltre ai 
responsabili regionali e delle federazioni del settore, i compagni 
segretari delle sezioni e delle cellule aziendali. 

Convocazioni 
L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti d convocata 

per oggi giovedì 20 ottobre alle ore 8.30. 
• • • 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi giovedì 20 ottobre. 

Nerli segretario della 
federazione senese 

Francesco Nerlì ò il nuovo segretario provinciale del PCI sene­
se. £ stato eletto martedì 18 ottobre all'unanimità con tre a-
stensioni dal Comitato Federale e dalla Commissione di Control­
lo. Nerli succede a Riccardo Margheriti. eletto senatore. Oltre al 
nuovo segretario sono stati eletti anche, all'unanimità con 6 
astensioni, la nuova segreteria e all'unanimità il Comitato Diret­
tivo. Della segreteria faranno parte Fabrizio Vigni e Livio Pacini, 
confermati, e i nuovi membri Anna Serafini. Moreno Periccioli, 
Sandro Nannini e Aurelio Ciacci. ; 

Una nuova fibra poliestere prodotta dalla Montefibre, presentata a Venezia 

Cosi a poco ed ò bella (dicono) come 
quella vera: ò la seta artificiale 

Nostro servizio 
VENEZIA — È fine, lucente e morbida, non 
ha Insogno del ferro da stiro e non teme l'u­
midità. Il suo nome — del tutto provvisorio 
— è -terital; una nuova fibra poliestere, 
prodotta dalla Montefibre: possiede le stesse 
qualità della seta. Anche l'occhio più esperto 
viene tratto in inganno; persino al microsco­
pio è difficile distinguere il filamento sottile 
di bava che secerne il baco da seta da questa 
nuova sostanza chimica. 

Nello stabilimento della Montefibre di A-
cerra, in provincia di Napoli, la produzione 
della -seta sintetica» è già iniziata. Fra qual­
che mese il mercato sarà invaso da questo 
tessuto 'pregiato* dal costo notevolmente 
inferiore a quello della seta che l'Europa im­
porta dalla Cina e dal Giappone, gli strate­
ghi della moda e gli stilisti sono già al lavoro: 
la novità è di quelle che segneranno una svol­
ta nel settore dell'abbigliamento. Questo tes­
suto serico di alta qualità è destinato ad al­
largare enormemente il mercato della seta. 
Anche le tasche più modeste potranno per­
mettersi vestiti che per morbidezza e raffina­
tezza non avranno nulla da invidiare alla se-
ta. 

La presentazione di questi rivoluzionari fi' 
li poliestere, il cui pregio è dato da un parti­

colare trattamento brevettato, è stata fatta 
ieri dall'ing. Antonio Di Pejo, responsabile 
delle relazioni esterne della Montefibre, du­
rante il convegno veneziano della 'European 
Marketing Research Association: 'Questo 
nostro prodotto — ha detto l'ing. Di Pejo — 
è già stato commercializzato in piccola quan­
tità per studiare le reazioni del mercato. Per 
ora è andato tutto bene: siamo in grado di 
offrire ad un prezzo molto basso vestiti che 
possiedono le stesse caratteristiche della se­
ta cinese: Ieri a Venezia, tra i dirigenti del 
gruppo Montedison, c'era una notevole sod­
disfazione per il lancio del -terital". 'Dopo 
tanti anni tristi, segnati dalla crisi di tutto il 
settore tessile — ha sostenuto il dott. Rinal­
do, manager milanese dell'azienda — abbia­
mo risalito la china investendo nella ricerca. 
Ed ora i risultati sono evidenti: 

Grande interesse ha suscitato, durante i 
lavori del congresso veneziano, l'annuncio 
della imminente commercializzazione su va­
sta scala della -seta sintetica: Creatori di 
moda e imprenditori del tessile stanno trat­
tando per accaparrarsi l'esclusiva. L'era del 
baco da seta, aperta dal veneziano Marco 
Polo, non poteva che concludersi qui, a Vene' 
zia. 

Luciano Ferrerò 

Sequestro 
di Dorgali 

Si costituisce 
il bandito ferito 

CAGLIARI — Antonio Angelo 
Mula, 23 anni, il bandito colpi­
to durante il conflitto n fuoco 
con la polizia, dopo la liberazio­
ne del giovane ostaggio di Dor-
fali, Ivan Mulas, si e costituito 

altra notte. Mula, pastore e 
meccanico, sconosciuto alle 
cronache del banditismo, come 
il complice ucciso, Gianfranco 
Puggioni, ora è ricoverato in 
gravi condizioni all'ospedale di 
Nuoro. E ferito al collo, alle 
braccia e alle gambe ed è stato 
sottoposto a intervento opera­
torio. Sembra che i due «carce­
rieri» del ragazzo avessero la­
sciato la «prigione* per recarsi 
ad un pranzo di nozze in un 
paese vicino. Al rientro, dopo la 
festa, Puggioni e Mula hanno 
trovato gli agenti di polizia. 


